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Radici millenarie 
nella mùsica 
del quartetto Poozies 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 Siamo abituati a consi-. 
derare la musica popolare 
come qualcosa di completa
mente statico, • priva della ,, 
seppur minima possibilità di 
fughe in avanti. Tutto quanto 
è rigorosamente acustico, 
non - contaminante, • mette 
quasi in soggezione il nostro 
modo di ascoltare, punzec
chiato di continuo da input 
sonori neomodemi e stabiliz
zanti. Nessuno intende qui, 
vagheggiare un frustrante «ri- ' 
torno all'antico» dai possibili 
rischi reazionari, però si trat
ta di • provare a riattivare, 
mantenere vive culture che 
potrebbero avere ancora 
molto da dire. Ecco perché 
va gratificato il lavoro di 
band come le scoto-irlandesi 
«Poozies», viste dal vivo lune
di sera all'Alpheus (concerto 
organizzato con il contributo 
fondamentale ' del • Folkstu-
dio) . • • ' . . ' , • . . i • ;t .1 • , . 

Le «Poozies», quartetto tut- ' 
to al femminile, rappresenta- • 
no un esempio limpido di 
come si possano rielaborare , 
sonorità dalle radici millena
rie con un'attenzione parti- ; 
colare a non rimanere intrap
polati .nel pantano .della, no;, 
Stalgia. Lavoro, ricerca..etno,-,, 
musicologica si spinge verso 
binari qualitativi di atto livel
lo. Arpa celtica, chitarra, fi
sarmonica e niente altro per 
un'esibizione di grande fasci
no tesa e ristabilire un con
tatto diretto tra tradizione e 
esperienza contemporanea. 
Una ricerca che colpisce per 
serietà d'intenti, aggrega toni 
e sfumature che hanno il do
no della leggerezza. Un set 
intimista - fino ' all'eccesso, 
esasperato e insolente nella 
sua dimensione acustica. 

Grande musica per parties 
proletari dove i padroni, e i 

signori in genere, non sono 
ammessi. Un modo di rinvi
gorire, tramandare la sangui
gna solidarietà delle classi la
voratrici pronte, nonostante 
tutto, a ritagliarsi spazi auto
nomi per potersi esprimere. 

' Le quattro-ragazze (Sally Ba
ker, chitarra; Mary Macma-

' ster, fisarmonica; Patsy Sed-
dom, arpa celtica; Karen 

'; Tweed, violino) provengono 
sia dall'Irlanda che dalla 
Scozia ma si divertono a con
frontarsi con le atmosfere ca-

* re al folklore d'oltreoceano. 
Quello naturalmente dell'A
merica rurale, delle canzoni 
di lavoro, delle donne che al-
l'inizio.del secolo erano co-

: strette a sgobbare nei campi 
di cotone in condizioni disu
mane e sottopagate. 

Il perfetto affiatamento, l'i
neccepibile • preparazione 
tecnica - permettono - alle 
«Poozies» di variare reperto-

,. rio con estrema facilità, pas-
, sando dal brano in gaelico 
, alla country-weslern song più 
' classica. Tra canzoni circen-
' si, traditionat folk scozzesi e 

' divertenti siparietti ballabili, 
trovano spazio in scaletta le 
composizioni originali del 
quartetto;» anch'esse-"ricche 
dii'suggestioni. seppur legate 
a strutture sonore supercol-
laudate. ••. . . . v . • 

Ma ciò che rimane più im
presso è l'assoluta bellezza 
delle armonie vocali create 
dalle ugole dorate della for
mazione • -d'oltremanica. 
Lampi di pura poesia: gem
me abbaglianti, i cui riflessi 
tolgono il respiro e mettono 
in evidenza la grande sensi
bilità del gruppo negli arran
giamenti a più voci. E il pub
blico non può far altro che 
apprezzare, completamente 
coinvolto nel gioco musicale 
orchestrato dalle «Poozies». , 

Omaggio-fiume a Michiko Hirayama 
per 40 anni di attività in Italia . , 

• • Domani alle ore 20 presso l'Istituto giapponese di cultura 
(Via Gramsci 74) saranno festeggiati i 40 anni di attività in Italia 
del soprano Michiko Hirayama, con un concerto interamente de
dicato a lei e da lei interpretato. Un «omaggio fiume» alla accia-
matissima interpreto di musica contemporanea: saranno infatti 
proposte ben 28 composizioni (con alcune «prime» esecuzioni 
assolute). Gli autori sono - ne citiamo solo alcuni - Edgard Alan-
dia, Laura Bianchini, Mauro Bortolotti, Sylbano Bussotti, Jo Kon-
do, Michelangelo Lupone. Boris Porena, Fausto Razzi. Il concerto 
è stato realizzato in collaborazione con Nuova Consonanza, Il 
Centro ricerche musicali. Nuove Forme Sonore e la Fondazione 
Isabella Scelsi. , „ . , , . . , . , . . - • . . , • . , 

Da oggi in mostra nelle sale di Palazzo Ruspoli 
ventidue opere della collezione privata «Assitalia» 

Tesori d'arte 
alla «Memmo » 
L'Assitalia festeggia i settant'anrii di vita mettendo in 
mostra una parte dei suoi gioielli d'arte del Nove
cento. Le ventidue preziose opere sono esposte da 
oggi e fino al 18 luglio nelle sale della «Fondazione 
Memmo» a Palazzo Ruspoli. Nomi prestigiosi e co
nosciuti, ma anche nomi quasi cancellati. E alcune 
sorprese, come le donnine di Massimo Campigli e 
«La spiaggia» di Alberto Ziveri del '34. . 

AGENDA 

ENRICO OALLIAN 

• i In occasione del proprio 
70esimo anniversario l'Assita-
lia ha pensato bene di esporre 
22 opere della sua collezione 
privata che annovera alcuni tra 
i più famosi autori del '900 ita
liano; poche opere ben instal
late nella sontuosa Fondazio
ne Memmo di palazzo Ruspoli 
(via del Corso 418, orario: tutti 
i giorni 10-21, fino al 18 lu
glio) .Gli autori vanno da Um
berto Boccioni a Mario Mafai, 
da Roberto Melli a Emanuele 
Cavalli, ad Antonio Donghi, 
Mario Broglio, Massimo Cam
pigli, Felice Carena, Giuseppe 
Capogrossi, Alberto Ziveri. No
mi prestigiosi conosciutissimi 
e no se non addirittura rimossi, 
come si dice in questi casi. Ro
berto Molli, Antonio Donghi, 
Alberto Ziveri, Fausto Pirandel
lo per esempio sono quelli 
quasi cancellati e ci si può ag
giungere anche Mario Sironi, 
almeno la pittura non conven
zionale e celebrativa come 
questa splendida Statua gia
cente su un piano dipinta tra il 
1942el944.. ••< • 

Forse e passata inosservata 
la presenza determinante di 
Molli al tempo della rivista Va
lori Plastici quando teorizzava 

la pittura del Novecento assie
me a Giorgio de Chirico, Edita 
e Mario Broglio come senza 
meno è passata inosservata 
anche la sua pittura. Pittura di 
colore e di paesaggio, di natu
ra morta e ritratti della moglie 
dipinta chissà quante volte se
duta in piedi con i capelli fissa
ti sulla nuca e vestiti da casa a 
quadrettoni, perfetta donna 
amante e casalinga. Il colore di 
Melli era impastato di carnici
no e lena rossa a spatola pen
nellata corposa che incastona
va i volumi in maniera superba 
più di altri che si dedicavano in 
quegli anni magari più alla 
scoloritura una pasta di pen
nello e via quasi leccata la spa
tolata rimaneva «tonta» più che 
fredda. • 

Fausto Pirandello quando 
arrivava al verde era acido; le 
ocre assediavano quel tono 
freddo imprigionandolo come 
in questo olio titolato La pale
stra 1944-1947 esposto dove le 
figure mordono il freno cubista 
nell'impostazione a piani ri
spettando i valori della com
posizione. Ma c'è'anche una 
sorpresa, Massimo Campigli 
pittore passato alla storia per 
alcune donnine che avrà di

pinto chissà quante volte e al
l'epoca fu classificato pittore di 
corte, di quel salotto ilare che 
andava di moda. Invece in 
questo quadro Marche de tem-
mes et de pots 1929. la pasta 
colorata è quasi catramata 
densa fino al magma più cor
rotto quando si raggiunge il 
peccato della pittura dolorosa. 
Le scena del quadro è si divisa 
in riquadri più o meno simme

trici motivo ricorrente del mae
stro, ma in maniera originale e 
forse questo quadro nel dopo
guerra 6 servito ad una certa 
astrazione segnica. * ' 

La spiaggia 1934 di Alberto 
Ziveri e un quadro che va letto 
approfonditamente sia nella • 
disposizione delle figure, co
me nel colore e nelle atmosfe
re rarefatte che si respirano a 
pieni polmoni quando ci si de

Galileo Chini, 
«La pensierosa» 
1934; 
sorto 
Mario Mafai, 
«Composizione» 
1930; 
a sinistra 
Sally Barker, 
PatsySeddowe 
Karen Tweed 
del gruppo 
«The Poozies» 

ve ricordare che in quegli anni 
ormai la pittura era un feno
meno provinciale e special
mente nella figura in basso a 
destra così scorcio «mantegne-
sco», almeno tre o quattro pit
tori d'epoca ci hanno attinto. 
Ziveri maestro romano ha pas
sato la vita del suo dipingere 
dentro tram, bordelli frequen
tati da bersaglieri, mattatoii e 
macellerie. Anche lui ha dipin
to la moglie. Anche lui ha di
pinto vasi di fiori. Anche lui 
maitresse e mercati all'aperto -
ma sempre in condizioni poe
tiche da gran pittore e non co
me altri da illustratore. Quel . 
bagnante in basso a destra in 
questo quadro esposto a Pa
lazzo Ruspoli ci si può passare 
una giornata a guardarlo e ci si 
deve ricordare di Janni, Caval
li, Guttuso... Ma in fondo e pa- -
tnmonio di tutti e il pensare pit
tura é un esercizio consigliabi
le a tutti. 

E ci sono anche Illusionista 
di campagna 1938 di Giuseppe 
Capogrossi dove la quinta di 
palcoscenico rossa e la scala 
appoggiata sopra e quel cano
vaccio cilestrino diventa un'«i-
dea» straordinaria di colore e 
immagine; La vecchia 1907 di 
Felice Casorati cosi mac
chiatola ma anche cosi «nuo
va» rispetto agli anni nei quali 
fu dipinta; e poi in esposizione 
c'è una «rarità» di Giorgio de 
Chirico Centauro morente 
1909-1910, sembra quasi che 
sia passato sopra, - senza sor-
nionamentc avvedersene - la 
pittura di Arnold Bocklin, ma 
poi si capisce che la mano del 
Piclor optimus aveva intenzio
ne solo di «meditare» pittorica
mente sull'«idea» della mitolo
gia del centauro morente. 

«Ganfotta», l'incanto a lume di Lanterna 
Voglia e vigilia di mare, voglia di pesce e genuinità. 
Sono le tentazioni per un «Rosso di' sera» più che 
«fuori porta», fuori costa: un'ora di aliscafo e si sbar
ca sull'isola di Ponza giusto in tempo per gustare le 
specialità di «Silverio» e della sua trattoria «alla lan
terna». Un'escursione d'obbligo nel percorso eno-
gastro-economico proposto dall'Unità e confortato 
dalle segnalazioni dei lettori «buone forchette». ' • 

GIULIANO CESARATTO 

M Una lanterna, quattro ta
voli. Pareti bianche, la cucina 
dietro la tenda. Ci si arriva dal 
mare, e non c'è altro modo. 
Ma è una delle migliori ragioni 
per sbarcare a Ponza e, quattro 
passi oltre il molo, fare una 
puntata alla «Trattoria alla lan
terna, da Silverio». SI, se nell'i
sola frequentata dai romani 
prima ancora che dai borboni, 
ci si va per la canicola, le grotte 
e l'acqua blu, la visita più gu
stosa è proprio quella «alla lan
terna». È un'altra isola, quella 
riservata alle genuinità più an

tiche, una finestra sul porto e 
sulla passeggiata dove d'ago
sto per respirare bisogna sgo
mitare sia in barca che a piedi. 
«Alla lanterna» invece la tran
quillità è assicurata, lo spazio e 
il tempo II si fermano non sol
tanto nelle ricette di una volta, 
dai calamari ripieni alla cian
tella, dalla zuppa di chierche 
ai gamberoni alla brace, ma 
anche nelle «obbligatone» len
tezze della tavola. 

Una cucina per pochi, in
somma, dai sapori delicati e 
ricchi. Poche vongole veraci, 

ma di più non servono, sugli 
spaghetti legittimamente al 
dente e profumati di erbette, 
Inizia cosi una scoperta non 
troppo facile e tutt'altro che 
scontata: la trattoria 6 aperta, 
ma l'accesso lo guarda Era
smo, • pacifico pianificatore 
della clientela e del menù da 
proporre. Pesce spada quando 
c'è, granscolc e aragoste sol
tanto se le scarica il pescherec
cio amico, cernie, sogliole e 
merluzzi che hanno sempre 
l'occhio vivo e i colori dei fon
dali più vicini. 

Piatti semplici, fritture 
asciutte, carni esangui preferi
bilmente bollite e scortate -
ma non insistete, non ce n'è 
per tutti - dal vino delle «tre ef
fe», quello che scaturisce dalle 
uve basse delle terrazze del 
Fieno, del Frontone, dei Fara
glioni. Piatti «leggeri» che invo
gliano lo scorrere della rosea e 
asprigna bevanda o del bianco 
della sponda di Santa Maria, 
piatti che lievitano nel via vai 

rassicurante e senza tempo di 
Erasmo, traghettatore gastro
nomico sempre attento a re
spingere insistenze e «assalti» 
esterni. All'una e alle otto a ta
vola, non c'è da aspettare. E da 
dietro la tenda sono le mani e 
la voce della «mamma» di Era
smo a guidare il pasto, a rego- • 
lare le portate per quella deci
na di ospiti che hanno rispetta
to, prima di entrare, le regole 
non scritte di Silverio. . » 

Prenotarsi con anticipo, non 
mancare l'appuntamento, non 
chiedere se non quel che c'è 
che è poi quello che giorno 
dopo giorno viene dal mare. È 
il principio frugale e marinaio 
di uno stile alimentare misura
to e parco, persino sereno nei ; 

tempi lunghi del pasteggiare, 
in quelli lunghissimi del sor
seggiare. Un'ora a tavola che 
diventa un rito, che lentamen
te sazia inondando di profumi 
di mare la trattoria e i suoi 
commensali: pasta e pomodo
ri, zuppe con le celebri lentic

chie o le sconosciute «chier
che», «spollichini», melanzane 
e peperoncini dell'orto, sono 
le comici scelte da Silverio e 
Erasmo per esaltare la «pezzo-
gna» arrosto, il pesce spada 
«alla siciliana», Inocchiata» in 
bianco, il «mcrluzzetto», i polpi 
e le seppie in umido o le acciu
ghe fritte che a Ponza riescono 
a smentire il detto sulla «indi
geribilità del pesce argentato». 

Ma sull'isola gli strappi alla 
regola sono consentiti non sol
tanto per i proverbi. Quando il ' 
pescherecchio toma carico ed • 
è giorno di abbondanza, di fe
sta grande, allora alla «lanter
na» non è improbabile trovare 
la «cianfotta», la zuppa di gam
beroni, scampi, cozze, tnglie 
di scoglio e, ma ancor più rara
mente, aragoste e granseole. È 
il piatto ricco e proprio per 
questo un po' dimenticato di 
Ponza, 6 l'erede del garum, la 
salsa di coratella di triglie per 
la «zuppctta» degli antichi ro
mani immersi negli agi e negli 
incanti di Ponza. 

Ieri 

Ogg 

p minima 14 

) massima 26 

j il sole sorge alle 5,34 
1 e tramonta alle20,47 

l TACCUINO l 
' Misteri d'Italia. Il libro di Sandro Provvisionato (Editore 
Laterza) verrà presentato oggi, alle ore 12, presso la Stampa 
Estera di via della Mercede 55. Interverranno (presente l'au
tore) Libero Gualtieri, Maurizio Pagani e Massimo Teodori, 
coordinerà Daniele Protti. •-. 
«Rivisitazione del futurismo?» Il Circolo «La conversazio
ne» organizza l'incontro sul tema oggi, ore 21, al Caffè Note-
gen (Via del Babuino 159). Intervengono Claudia Salaris. 
Duccio Trombadori, Mino delle Site e Carlo Vallauri. 
Politiche comunitarie e cittadinanza. Seminario inter
nazionale promosso dal Movimento federativo democratico 
per oggi, ore 15.30. c/o l'Ergife Palace Hotel (Via Aurelia 
619). Interventi e relazioni di Giovanni Moro, Gerardo Mora-
belli, Guido Cimatti, Dan Ferrand-Bechmann, Nicolay Ge-
nov, Gabriel Channan, Daniele Mezzana e Carlo Donolo. • 
Cubanissima. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi
nia Borroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 16 luglio con 
lezioni serali, 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Informazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e33.91.229 (Roberta). 

MOSTREl 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 

I NEL PARTITO s a 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portuense villini: ore 17.30 «La lotta tra il vecchio e il 
nuovo» (Tronti). 
Sez. La Storta: ore 20.30 discussione su situazione politica 
(Ottavi). 
Òggi ore 16.30 c/o Federazione attivo cittadino delle don
ne del Pds «Progetti e percorsi delle prossime elezioni ammi
nistrative». 
Venerdì ore 18 c/o V piano Direzione (via delle Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia. Odg: situazione politica cittadina 
(Leoni). • • - • 
Oggi ore 17 presso P.zza del Campidoglio presidio cittadi
no e sciopero della fame a staffetta per il blocco degli sfratti. 

UNIONE REGIONALE . < 
Unione regionale: in sede (Via Botlegne Oscure, 4) ore 
16 si terrà la riunione regionale dell'area dei comunisti de
mocratici (Morgia). 
Federazione Frosinone: in Federazione ore 15 conferen
za stampa «Le dimissioni dei consiglieri comunali del Pds e 
le iniziative del partito per lo scioglimento del Consiglio co
munale di Frosinone» (De Angelis, Spinetti, Ceccarelli, Spa-
zianiS.). , • . 

HA AVUTO RAGIONE .L PDS: 

Non si è voluta una Giunta di cambiamento e per que
sto si è arrivati allo scioglimento del Consiglio Comu
nale di Marino. 
Ora restano sul tappeto i problemi dei cittadini e di 
come risolverti. 
Soprattutto, resta saldo nelle mani dei cittadini un pote
re: il potere di scegliere con il voto. 
Proprio perché torneremo presto aile urne, vogliamo 
immediatamente iniziare un confronto trasparente e 
costruttivo, con i cittadini e forze politiche, sociali e cul
turali per far soffiare una ventata di cambiamento nel 
territorio marinese. 

VENERDÌ 18 GIUGNO 1993 ALLE ORE 19.00 
ASSEMBLEA PUBBUCA DEL POS BOVILLE 

alla presenza della Stampa 
presso il Cinema parrocchiale «S. Giuseppe» 

di Frattocchie in via Cardinal Pizzardo 
- su: 

«QUALI ALLEANZE 
PER QUALE SINISTRA?» 

interverranno: PDS BOVILLE 

Maurizio AVERSA, 
segretario Pds Boville 

Mario FANASCA, 
consigliere uscente Comune di Marino 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDO PREMIO: week end 
:"•;'• di tre giorni agriturismo presso -
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
. musicassetta, radio, registratore 

e ripetitore 

1 LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236 - 6789574 

Per gli spazi espositivi e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 

PROGRAMMA 
«ESTATE 

AL CASALE GARIBALDI» 
1 9 9 3 

Venerdì 18 - ore 18.30: concerto di pianoforte del 
«Casale Garibaldi». 

Domenica 20 - ore 21.00: «Caos» di L. Pirandello, 
spettacolo teatrale del laboratorio del «Casale 
Garibaldi», diretto da Pietro Conversano e Pino 
Manzari del teatro La Scaletta di Roma. Repli
che fino a mercoledì 23. 

Venerdì 25 - ore 18.30: conferenza dibattito e pre
sentazione rassegna «Pasoliniana». 

Sabato 26 e domenica 27 - ore 21.00: serata di 
ballo, con gli allievi del corso di danze stile inter
nazionale e latino americane del «Casale Gari
baldi». 

Lunedi 26 - ore 21.00: concerto del gruppo corale 
Ottetto «Il mosaico», diretto da Memmo Federi
ci. Musica rinascimentale. 

Martedì 29 - ore 21.00: «Affabulazione» di P. P. 
Pasolini spettacolo teatrale della compagnia di 
Pistoia, nell'ambito della rassegna «Pasolinia
na». Repliche fino a! 2 luglio. 

Sabato 3 luglio - ore 21.00: serata danzante, ballo 
liscio e musiche latino americane. 

CENTRO DI SOLIDARIETÀ' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui mi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività aeli'assoóazhnismo e 
del volontariato 

06/497801 
da! Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 

ARCISOUDARIETA' • TEMPI MODERNI 
C&LSCUOLA • IL SALVAGENTE • ÉCOtf 

ì 


